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Museo Civico di Storia Naturale di Milano 

LA NUOVA SALA DEI DIORAMI DELLE SAVANE, DELLE PRATERIE E DEI 
DESERTI 

Il M~seo Civico di Storia Naturale di Milano alla fine del 1995 ha 
c~>nsegmto u_na nuova significativa tappa del programma di ristruttura­
z10ne ecologica delle esposizioni di Zoologia dei Vertebrati con il com­
plet~ento _dei diorami della Sala 20, dedicati alle savane, alle praterie 
e? a1 de~ert1. La sala, che fa seguito alla 19, pur essa concernente l'am­
biente d1 ~avana col gigantesco diorama dell'elefante africano, allestito 
nel 1980_, lunga 34 me larga 11,40 m. L'arredo espositivo, analogo nel­
le grandi linee a quello_Progettato per le altre sale ecologiche, è realizza­
r? co_n strutture metalliche ad ampie vetrate, secondo due moduli prin­
cipali. 

Il pr~o è costi!uito d~ diorama, con corpo espositivo più volumino­
~o pe~ r~~vante sviluppo m profondità e munito all'interno di un ampio 
_gusc10 _m carr,onge~so, a s_upporto del fondale pittorico, che delimita la 

ncostruz1one d amb1~nte; il secoi:ido è 1~ yetrina t~matica, a sviluppo 
pn~valentemente verticale. I corpi ostens1vi sono disposti su un fronte 
a;1t1~olat? lung? i due lati_ della ~al~, percorsa al centro da un ampio cor­
nd01~ d1 transit?, _con a?iacenti p1~zzol~ l_aterali, sulle quali si aprono la 
magg10r~nza dei d_10ram1. Questa d1spos1z1one ha consentito di sviluppa­
r~ magg1or?1ente il fronte espositivo e di agevolare al pubblico la sosta 
~1 o~servaz1one. Tre diorami, tra cui i due più ampi, si aprono sul cor­
nd010 centrale, per esigenze di spazio,_ come pure 5 vetrine. Complessi­
v_a?1ente la s~a comprei:ide 1~ d1oram1 e _15 vetrine per un fronte espo­
sitivo total~ d1 89 m. ! d1oram1 hanno t?tti un'altezza interna di 3 m, svi­
lu~po vert1cale non rile_vante, a?ottato m quanto gli ambienti rappresen­
tati sono ~e~pre aperti, non di fore~ta, a differenza delle sale 14 e 16, 
nelle quali s1 adottato ?n modulo diorama con maggior altezza interna. 
~a larghez~a _mterna dei diorami varia da 1,90 ma 6,20 m, con la mag­
gioranza d1 mc~ 4 m. La profondità varia da 1,40 ma 3,90 m. 
. ~a. pr?gettaz10~e te~atic_a ha cercato di poter offrire al pubblico un 

si~nU:1cativ? camp10nano a~bie_~ti e di comunità faunistiche per i 
61~~1 cons1der~ti, pur c?1: mev1t~bili, pesanti limitazioni, scegliendo lo­
calit~ e pae~agg1 d1 specifica pertmenza, sempre in Parchi e Riserve na­
tu~ali, ~elez1~nati !ra i più celebri istituti di tutela naturale del territorio 
nei van contment1. 

Tutti i diorami sono ambientati in località precise, con rappresenta-
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zione pittorica di panorami reali su documentazione fotografica e con 
fedele ricostruzione dell'ambiente. Le piante sono state appositamente 
prelevate in patura o preparate sulla base di campioni avuti dalle regioni 
interessate. E stata effettuata appositamente una spedizione in Sudafri­
ca, con la sponsorizzazione parziale della San Pellegrino S.p.A., per rac­
cogliere materiali e documentazione. Nel corso della missione sono stati 
visitati, in particolare, i parchi nazionali Kruger e Golden Gate High­
lands, dove è stato possibile eseguire uno studio molto dettagliato sugli 
ambienti poi ricostruiti nei diorami, documentando fotograficamente 
fauna e flora caratteristiche, oltre ai precisi panorami scelti per gli sfon­
di. È inoltre stato raccolto un grande quantitativo di materiale vegetale, 
tra cui alcune acacie di dimensioni considerevoli, che è stato trasportato 
in Museo per il successivo utilizzo nelle ambientazioni. È stata anche 
compiuta una visita all'Orto Botanico di Città del Capo per ottenere ul­
teriori informazioni sulla flora africana. 

La documentazione ecologica, fotografica e materiale (altre piante, 
rocce, sabbia, ecc.) è stata realizzata anche grazie alla collaborazione 
di studiosi, di funzionari dei Parchi e delle Riserve interessate. Gli ani­
mali per la quasi totalità sono stati preparati appositamente di recente, 
con un programma di tassidermizzazioni, coordinato ai nuovi allesti­
menti ecologici, iniziato negli anni '80. Le preparazioni, progettate 
con posture etologicamente mirate, secondo le esigenze dei nuovi diora­
mi, sono state realizzate in buona parte nel laboratorio tassidermico del 
Museo da Ermano Bianchi, molte altre dal laboratorio di Giorgio Bani. I 
fondali pittorici sono stati eseguiti dal pittore naturalista Uwe Thurnau, 
mentre le ambientazioni, la ricostruzione delle rocce, dei terreni, delle 
piante sono opera di Valter Fogato. Tutto il lavoro è stato progettato 
e realizzato con la collaborazione e il coordinamento del personale 
scientifico e tecnico del Museo, di volta in volta interessato, con apporto 
da parte delle varie Sezioni. 

Cinque diorami presentano diversi aspetti della savana africana. Un 
quadro di vita notturna nel Parco Tsavo (Kenya); una scena di predazio­
ne dei leoni sul bufalo africano, nella savana erbosa del Parco Serengeti 
(Tanzania); un gruppo di grosse antilopi presso una pozza di abbevera­
ta, nel Parco Kruger in Sudafrica; la nidificazione dello struzzo nella sa­
vana spinosa dell'Africa orientale, nel Parco Samburu (Kenya); un grup­
po di antilopi al pascolo nella savana montana del Sudafrica, nel Parco 
Golden Gate Highlands. Solo marginalmente collegato con l'ambiente 
di savana è il grande diorama con l'ippopotamo, presso un canneto sulle 
rive fangose del Lago Edward, nel Parco Queen Elizabeth (Uganda). La 
savana ha ancora due quadri molto differenti. Uno concerne il nilgau e 
gli entelli nella savana alberata indiana, nel Parco Sariska (India); l'altro 
l'emù nella savana arida australiana, nel Parco Currawinya (Queens­
land). 
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Due diorami trattano il tema della prateria. La pampa argentina, con 
i nandù nella Riserva Naturale Otamendi, e l'antilocapra nella prateria 
nordamericana del Parco Badlands, nel South Dakota (USA). 

Quattro diorami sono dedicati ai deserti. Le dune sabbiose del Parco 
Namib Naukluft, in Namibia, con l'orice meridionale e l'antilope saltan­
te; il Sahara con le pecore crinite e l'antilope addax alla base del massic­
cio dell'Air (Niger); il cammello nel freddo deserto dell'Asia Centrale, 
nel Parco Great Gobi Desert (Mongolia); il deserto nordamericano, 
con la lince rossa nel Saguaro N ational Park dell 'Arizona (USA). 

Le vetrine, in corso di allestimento, svolgono un ruolo complementa­
re con i diorami fornendo una più ricca documentazione per temi e ma­
teriali sui biomi considerati. 
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Il Museo d'Impresa: un potenziale interlocutore? 

Il 31 maggio 1996, nella storica Sala del Consiglio dei Dodici dell'Or­
dine dei Cavalieri di S. Stefano a Pisa, è stato organizzato un seminario 
internazionale dal titolo "Il Museo d 'Impresa: un modo per fare cultura". 
Ha coordinato i lavori Corrado Paracone della Fondazione Piaggio, pro­
motrice dell'incontro; sono intervenuti diversi direttori di Musei, special­
mente della Scienza e della Tecnica, esperti di Archeologia industriale, di 
Conservazione di Beni culturali, di "Business of Arts" e ovviamente alcu­
ni responsabili di Musei d'Impresa, intesi come istituzioni o siti dove le 
industrie, prevalentemente sulla base dei propri cicli produttivi, delle 
sperimentazioni effettuate, dei manufatti realizzati intendono promuove­
re immagine, conoscenza, cultura. Negli ultimi quindici anni si è avuto in 
Europa un significativo incremento di questo tipo di musei. La loro rea­
lizzazione è stata la tappa finale, in taluni casi, di un riordino di archivi 
storici d'Impresa; in altri casi un modo per evitare la dispersione di og­
getti che avevano segnato la storia di un'Azienda; in altri casi ancora un 
incentivo per promuovere o celebrare una ricorrenza aziendale. Ad ogni 
modo - nelle intenzioni dichiarate - una innovativa forma di cultura. 

L'incontro di Pisa, certamente il primo di questo tipo in Italia e uno 
tra i primi in Europa, ha cercato di rispondere alla domanda "che cosa 
deve essere un Museo d'Impresa, come deve caratterizzarsi, come deve 
essere gestito per fare attivamente cultura e sopravvivere economica­
mente". 

Tra gli interventi più significativi, quello di Pierre Saliot, direttore 
della "città della scienza" di La Villette di Parigi, di cui ha sintetizzato 
l'esperienza e le prospettive; egli ha evidenziato gli aspetti salienti della 
"museologia", che deve guardarsi dalla "museomania" e dalla "expoma­
nia"; si è chiesto se negli impianti "scenografici" del museo d'arte non vi 
siano connessioni con i musei naturalistici e se - oltre agli aspetti peda­
gogici e di relazione sociale - non siano necessari, come fatto fondamen­
tale, gli "atelier", ovvero i laboratori, per la museologia del prossimo fu­
turo. 

François Burkhardt, già responsabile del Centre Pompidou, Beau­
bourg, Parigi, ha illustrato la "filosofia" del Museo d'Impresa, che deve 
porsi la cultura della ragione come fine, ben oltre il fatto economico­
produttivo. Anche la cultura materiale, lo sviluppo tecnologico, le solu­
zioni industriali che sono alla base delle trasformazioni epocali della so­
cietà, possono essere presentate come attraenti e intrinsecamente signi­
ficative per la promozione culturale. 
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Norbert Mendgen, direttore della rivista "Iniziativa Unesco-Volklin­
gen" di Saarbrucken, ha portato esempi sulla valorizzazione culturale di 
attività industriali (la lavorazione del ferro e dell'acciaio, ad esempio) e 
sull'utilizzazione di strutture esistenti che sono emblematiche di certi 
eventi industriali e sociali. 

Lutz Ulrich Kubisch, direttore del Museum fi.ir Verkehr und Technik 
di Berlino, ha rilevato le analogie di alcuni Musei d'Impresa in Europa e 
il grande interesse che stanno ottenendo in Germania, dove sono ormai 
più d~ 200; resta il fatto che nelle piccole città non hanno mezzi per so­
pravvivere. 

Thomas Werner, direttore del Technische Museum di Vienna, ha la­
mentato la difficoltà di far comprendere cosa sia un museo di questo ti­
po e quali fini si deve proporre: non una temporanea struttura di mar­
keting, con benefici a breve termine, ma una istituzione proiettata nel 
tempo per testimoniare il ruolo della cultura materiale. 

Non sono mancati interventi, anche critici, perfino sull'opportunità 
di definire "musei" queste attività d'Impresa. Marco Dezzi Bardeschi 
di Milano, contrario sia ad intellettualismi di maniera sia a parodie ger­
gali, ha sottolineato il ruolo degli ecomusei francesi, strumenti culturali 
permanenti che attraverso emozioni e riflessioni si pongono al crocevia 
del rapporto uomo/natura. 

Sono intervenuti infine rappresentanti di Enti pubblici, Sovrinten­
denti, Assessori, responsabili di Musei scientifici, tutti pronti a ricono­
scere legittimità ai Musei d'Impresa d'inserirsi nei circuiti della museo­
logia più tradizionale, di tipo artistico o naturalistico, con opportune 
forme di coordinamento. 

Si è voluto dare notizia - ai lettori di "Museologia Scientifica" - di 
questa iniziativa per un duplice motivo: la museologia scientifico-natu­
ralistica italiana dovrà prendere atto di questa realtà relativamente nuo­
va (l'A.N.M.S. ha conosciuto il Museo Caproni di Trento e poco più, in 
quest'ambito), interloquire con essa e valutarne ruoli, fini, mezzi; dovrà 
anche partecipare - con attenzione critica - alle manifestazioni che sono 
state annunciate. Tra queste, un congresso con la partecipazione dei re­
sponsabili dei maggiori Musei d'Impresa del mondo, che la Fondazione 
Piaggio intende realizzare in tempi brevi. 

FABIO GARBAR! 

Orto Botanico di Pisa 
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Edoardo Rostan, medico-botanico delle Alpi Cozie 

La Società di Studi Valdesi di Torre Pellice (Torino), con il patroci­
nio dell'Associazione Nazionale dei Musei Scientifici e il Dipartimento 
di Biologia Vegetale dell'Università di Torino, ha voluto commemorare, 
nel centenario della morte, la figura del suo promotore e presidente 
onorario Edoardo P. Rostan ( 1826-1895), con una piccola mostra aperta 
dal 22 agosto al 30 settembre 1995. L'esposizione ha documentato, pur 
se in modo sintetico, i diversi aspetti della vita di questo medico-bota­
nico, profondamente legato alle sue valli, di cui esplorò per circa cin­
quant'anni la flora contribuendo in modo non episodico ali' arricchimen­
to di numerosi Erbari con l'invio di specie meno conosciute. 

La formazione botanica di Rostan si completò nell'anno (1847) tra­
scorso a Ginevra, durante il quale poté seguire le lezioni di A. De Can­
dolle, rimanendo poi per tutta la vita in stretto contatto con la grande 
scuola di botanici ginevrini. Tra i suoi corrispondenti più o meno abi­
tuali ricorrono i nomi di Reuter, Autran, Barbey, Leresche, Duby, Bois­
sier, Muller Argoviensis, Burnat e, naturalmente, A. De Cand~lle. I? se­
guito seguì a Torino le lezioni di Moris ma, ter~inat~ l'Uni~ersit~ (si lau­
reerà in Medicina nel 1854), la nuova occupazione e il matnmomo (ebbe 
undici figli, di cui tre morti prematuramente) lo legheranno per il resto 
della vita alle valli (Villar Pellice, Perrero e S. Germano). 

Il teatro delle sue erborizzazioni comprende le Alpi Marittime (so­
prattutto la regione del Colle di Tenda e la ,V: alle Stura), la ".7 al ".7 araita, 
tutto il gruppo del Monviso fino al Moncemsio; fa qualche viagg10_ n~lla 
valle di Cogne e a Champorcher. Inizialmente interessato alla flonsuca, 
esegue raccolte vastissime di cui si servirà per e~trare ~ contatto c<;m 
società di scambio in Francia, Svizzera, Germama, Inghilterra, Svezia, 
oltre naturalmente all'Italia. 

Si dedica con molto impegno allo studio delle specie critiche, di cui 
manda esemplari per determinazioni e conferme agli specialisti europei. 
Lo interessano particolarmente i generi Hieracium, Rosa e Viola, ma la 
sua corrispondenza contiene una grande quantità di osservazioni ~ note 
critiche su molte altre specie, attinenti soprattutto alla morfologia, ma 
anche alla fisiologia e ali' anatomia. 

A F. Parlatore, che gli chiedeva notizie su alcune specie da lui segna­
late, Rostan rispondeva il 3 settembre 1871: «Chargé en 1856 de faire 
une excursion dans les montagnes de Coni par Mrs. Boissier et Allioth 
je leur envoyais une collection des plantes !écoltées parmi lesq1;1elles fi­
gurait une Gentiana récoltée dans les marais mousseux des environs du 
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sanctuaire de Sant'Anna sus Vinadio le 16 juillet 1856 et que trouvant 
assez différente de <G.> bavarica j'accompagnais de une étiquette avec 
Species nova. Quelques temps après Mr Reuter qui determine plusieu­
res espèces de Mr Boissier m'écrivit une lettre ... dans laquelle il me dit 
que ma Gentiana était une fort bonne espèce <e> que pour m'encoura­
ger il nommerait de G. Rostani». 

Ormai ben noto nella comunità scientifica italiana, Rostan, che nel 
1863 ottiene il diploma di membro della Societa Italiana di Storia Natu­
rale, riceve l'anno seguente (2 aprile) l'invito di Odoardo Beccari per 
partecipare al viaggio in Borneo, eh~ inizierà effettivamente nell'aprile 
del 1865 assieme a Giacomo Doria. E questa l'occasione che può cam­
biare la vita del trentottenne medico piemontese. Tuttavia, di fronte alla 
prospettiva di una lunga assenza, alle incognite del viaggio, ai legami fa­
miliari e alla sua responsabilità di medico, Rostan declina - possiamo 
immaginare con quanta amarezza - la proposta. Rimarrà sempre legato 
alle sue valli e l'unico viaggio che farà a Firenze nel 1874 sarà per par­
tecipare al Congresso internazionale di botanica e, in qualità di giurato, 
alla contemporanea Esposizione internazionale orticola cui il Parlatore 
l'aveva espressamente invitato. 

Il cruccio di Rostan fu, per tutta la vita, quello di pubblicare una Flo­
ra delle Alpi Cozie. Il carteggio che ha in diversi periodi con Reuter, 
Mattirolo, Cesati, De Candolle e numerosi altri botanici italiani e stra­
nieri menziona sempre più frequentemente, a partire dalla fine degli an­
ni Cinquanta, l'esistenza di un manoscritto raccogliente tutte le osserva­
zioni e le idee di Edoardo. Esso è presentato ai corrispondenti talvolta 
come Synopsis Florae Pedemontanae, talaltra come Catalogue de la Flore 
Cothenne o Prospectus de la Flore Piémontaise: purtroppo di esso non ci 
è rimasto nulla, mentre sappiamo che l'anno prima della morte Rostan, 
dopo averlo invano offerto a Belli, decise di vendere l'erbario con le re­
lative annotazioni ad un corrispondente di Berlino, Rudolph Beyer, con 
il quale egli aveva erborizzato in anni giovanili nelle valli piemontesi. La 
condizione di questa cessione era, nelle speranze di Rostan, la pubblica­
zione postuma del suo lavoro. E noto che il Beyer, per varie ragioni im­
possibilitato a portare a termine questo impegno, restituì probabilmente 
il manoscritio, mentre una parte almeno di exsiccata si trova nell'Erbario 
del Giardino Botanico di Berlino. 

La figura di Rostan, che merita senz'altro ulteriori approfondimenti, 
trova qualche elemento comune con altri botanici non professionisti pie­
montesi del secolo scorso. Ciò che ne fa una personalità interessante, ol­
tre alla divorante passione per la botanica, è la sua capacità di cercare e 
mantenere collegamenti - dalla sperduta condotta medica di Perrero, 
nel cuore delle Alpi Cozie - con i botanici più noti dell'epoca in tutta 
Europa, che ne utilizzano l'entusiasmo e le capacità per ottenere esem­
plari di specie endemiche in studio. Oggi, secondo l'Index Herbariorum 
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(1983) campioni raccolti da Rostan si trovano negli Erbari di Firenze, 
Berlino, Goteborg, Gottingen, Leiden, Londra, Ginevra, Auckland, 
Cambridge, Oxford, Manchester, Amherst (Massachussets), Washing­
ton, Cardiff, Edimburgo, Parigi, Vienna e Torino: ma ciò rappresenta 
solo una piccola parte delle spedizioni che Rostan fece alle diverse socie­
tà di scambio con cui fu in contatto. 

RENATO NISBET 

391 



NOTIZIARIO A.N.M.S. 
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CONVEGNO A.N.M.S. 

IL MUSEO SPETTACOLO 
Pordenone, 31 maggio-2 giugno 1991 

Nei giorni 31 maggio, 1 e 2 giugno 1991 si è svolto a Pordenone l'an­
nuale convegno di primavera dell'Associazione Nazionale Musei Scien­
tifici. Tema del convegno era "Il Museo-spettacolo: trasgressione e di­
screzione"; organizzatore locale, il Museo delle Scienze del Comune 
di Pordenone, presso il quale si sono svolti i lavori. 

Come già avvertibile dal titolo, l'occasione di incontro aveva intenti 
degni di un vero e proprio congresso tematico; non sono mancate co­
munque le occasioni per conoscere da vicino tradizioni museali e di ri­
cerca locali, come avviene per consuetudine in occasione dei convegni 
dell'Associazione. 

Il convegno è stato aperto con il consueto calore comunicativo dal 
Presidente dell'A.N.M.S. Gino Tornasi, seguito dagli indirizzi di saluto 
delle autorità locali. Una sapiente "regia" curata nei dettagli da Marco 
Tonon, Direttore del Museo delle Scienze e infaticabile animatore del 
convegno, ha scandito i tempi di quest'ultimo come altrettanti momenti 
del lavoro di allestimento di uno spettacolo, lo "spettacolo museo" ap­
punto; così la prima giornata si è aperta con un primo ciclo di comuni­
cazioni volte ad illustrare tecniche, didattica e comunicazione, cioè il la­
voro che si svolge "dietro le quinte" di un museo (G. Guillemot, "La 
macchina del tempo: criteri e concetti che hanno guidato la realizzazio­
ne del video 'Mammut'", G. Coassin, "Il video scientifico-didattico: lo 
stato dell'arte possibile", P. Conte & F. Gavagnin, "Luci e suoni", A. 
Santolin, "Musei e mostre interattive: rapporto con la scuola e nuove 
prospettive didattiche", R. Zanetti, "Dipingere la preistoria", R. Moran­
di, "Multimedialità e punti informativi", S. Zanut, "Planetario nel Mu­
seo di Storia Naturale: un nuovo strumento per la didattica a Pordeno­
ne", N. Bearzi, "Vertebrati del Friuli-Venezia Giulia: un nuovo modo di 
conoscere la nostra fauna", M. Bonarrigo, "Progetto preliminare per 
una riedizione dei Quaderni del Sile", cui sono seguiti gli interventi di 
V. Borselli, "Metodologie e tecniche di recupero e restauro di grandi 
vertebrati fossili", M. Giardino, "La documentazione fotografica nelle 
fasi di recupero di materiale fossile", M. Miniati, "Aspetti e prospettive 
della comunicazione storico-scientifica", M.P. Guermandi & S. Santoro 
Bianchi, "Informatica e musei", M. Tamburini, "Un esempio di divulga-
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zione multimediale", P. Budinich, "L'immaginario scientifico nel labo­
ratorio di un museo", G. Coassin, "Dietro le quinte"). La sessione mat­
tutina dei lavori si è conclusa con la proiezione del film "Il ritorno del 
Mammut" e la visita guidata alla Sezione di Paleontologia del Quaterna­
rio e Paletnologia del Museo delle Scienze di Pordenone, ospitata nei 
locali quattrocenteschi del Convento di S. Francesco. Qui i convenuti 
hanno potuto ammirare, tra le altre cose, la suggestiva ricostruzione 
del già citato Mammut, protagonista e simbolo della mostra "Mammut 
89" (vedi "Museologia Scientifica", VIII: 151-158). 

Nella sessione pomeridiana l'attenzione si è spostata sulle ricerche di 
carattere archeologico, naturalistico e storico-scientifico, che costituisco­
no il "copione" della rappresentazione museale (S. Pettarin, "Preistoria 
e Protostoria", C. Tirone, "Epoca Romana", E. Del Vecchio, "Proble­
matiche di conservazione dei metalli archeologici", G. Bearzi, "Il Tur­
siope del Museo Civico di Storia Naturale di Pordenone", M. Zanetti, 
"Alberi e arbusti della Pianura Veneta", V. Toniello, "La carta geomor­
fologica e delle emergenze naturalistiche di Andreis (Valcellina) ", P. Pa­
ronuzzi & M. Tonon, "Le ricerche geologiche sul bacino villafranchiano 
di Steggio (Possagno, Treviso)", P. Sclippa, "Osservazioni naturalistiche 
di A. L. Moro tra la forza d'occhio e di dito e di raziocinio", cui sono 
seguiti gli interventi di M. Agnoletti, "Attività museali e problematiche 
delle ricerche nel settore delle storie delle tecniche forestali", G. Alciati 
& M. Tommaseo, "L'Oceania nel Museo di Antropologia di Padova", 
M.L. Azzaroli, "Da collezione privata a Museo Regionale della fauna 
di montagna", D. Lastrucci Tozzi, "Il Centro di Scienze Naturali, una 
struttura per la città e per l'ambiente"). 

Al termine di una giornata di lavoro tanto intensa, gli organizzatori 
non hanno voluto far mancare ai convenuti un'occasione di piacevole ri­
creazione: dopo la pausa ristoratrice della cena, trascorsa nella consueta 
atmosfera conviviale, è stato infatti proposto un concerto assolutamente 
fuori dall'ordinario, eseguito con strumenti preistorici e primitivi da 
Walter Maiali (noto e stimato cultore, oltreché collezionista, di tali pre­
ziosi oggetti), Patricia Meyer e Luce Maiali, concerto caldamente ap­
prezzato da tutti i numerosi intervenuti. 

La seconda giornata di lavori è stata dedicata alla "regia" dell'azienda 
museo: molti dei contributi presentati si sono rivelati particolarmente at­
tenti verso l'innovazione. Nella sessione mattutina, gli oratori si sono 
confrontati su come "gestire lo spettacolo" (D. Primicerio, "Censimento 
dei musei scientifici italiani", F. Penati, "E se il vero problema fossero i 
soldi?", G. Costa, "Gestione e autonomia", G. Dall'Ara, "Il marketing 
dei musei", L. Clementi, "Managerialità e innovazione", B. Giust, "Coo­
perazione e autonomie locali", F. Zanichelli, "Il laboratorio didattico co­
me esperienza interattiva con le raccolte di un museo", C. Della Torre, 
"Evoluzione e innovazione del museo: le alternative della gestione"). 

396 

Un interludio di approfondimento nello svolgimento dei lavori è stata 
la tavola rotonda "Incontro con Mecenate", sul tema delicato e sempre 
attuale dei rapporti fra musei e sponsor. Alla tavola rotonda, moderata 
da Lilia Capocaccia, si sono alternati interventi di Caletti (Associazione 
Amici dei Musei di Treviso), Penasso (Fidia Farmaceutici), Luciani 
(Fondazione Benetton), Romanelli (Civici Musei di Venezia), Corsini 
(Società Parsifal) e di Marco T onon. 

Dopo la pausa per il pranzo, i lavori del convegno hanno lasciato spa­
zio ali' Assemblea sociale. Sono poi ripresi a metà pomeriggio, quando il 
Direttore del Museo delle Scienze di Pordenone, Marco Tonon, ha per 
così dire "aperto il sipario", accompagnando i presenti in una visita gui­
data alla Sezione di Storia Naturale del Museo, nuovamente ospitata nel 
centrale Palazzo Amaltea dopo una lunga parentesi determinata dal di­
sastroso terremoto del 1976. Tutti i partecipanti si sono mostrati molto 
interessati alla visita della struttura che, se da un lato non è paragonabile 
per consistenza delle collezioni ai grandi musei di tradizione, presenta 
però innovative soluzioni di comunicazione con il pubblico. 

Anche la seconda giornata si è conclusa in calda familiarità attorno a 
un desco, allietata da un intermezzo inatteso quanto simpatico: un sag­
gio di "chioccolo" (riproduzione sonora di richiami per uccelli) che ha 
riscosso applausi convinti da parte di tutti i presenti. 

Nella conclusiva giornata domenicale, i lavori del convegno si sono 
svolti lungo un itinerario per così dire di "risalita", dal piano al monte, 
ciò che ha permesso ai partecipanti di scoprire le molte attrattive (natu­
ralistiche, ambientali e museografiche) della Val Cellina. Da Palù di Li­
venza, primo insediamento lacustre del Paleolitico superiore, ci si è spo­
stati dapprima a monte della linea delle risorgive, attraverso l'orizzonte 
steppico dei . "magredi", poi, dopo aver toccato Montereale, sul terrazzo 
del grandioso conoide del Cellina, si è raggiunta Claut. Qui, dopo aver 
consumato un ottimo pranzo, è stato visitato il piccolo ma interessante 
Museo della Casa Clautana, dove è stato possibile anche fare dello 
"shopping" di oggetti artigianali in legno. Infine da Claut si è raggiunta 
Andreis, dove pure si è visitato il locale Museo Civico, e da qui si è fatto 
ritorno alla base, gettando uno sguardo lungo il percorso alla Forra della 
Molassa e alle numerose "marmitte dei giganti" di epoca glaciale. 

In conclusione, i tre giorni di Pordenone sono stati un'occasione di 
ritrovo non solo piacevole, ma ricchissima di stimoli e di spunti di ag­
giornamento e confronto, e come tali saranno certamente ricordati come 
uno dei momenti più felici dello sforzo organizzativo delle persone e 
delle istituzioni che concorrono a tenere alto il nome della nostra Asso­
ciazione. 
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CONVEGNO A.N.M.S. 

LA LAGUNA DI VENEZIA TRA NATURA E STORIA 
Venezia, 7-9 maggio 1993 

Il convegno primaverile del 1993 ha avuto luogo a Venezia dal 7 al 9 
maggio, su invito del direttore del Museo Civico di Storia Naturale dott. 
Enrico Ratti. La scelta di Venezia come sede del convegno, come ha il­
lustrato il Presidente dell'A.N.M.S. nella sua prolusione, si è basata su 
differenti motivazioni. Un primo motivo di interesse risiedeva nel fatto 
che l'Associazione non aveva mai tenuto proprie riunioni in quella città, 
dove oltre ad un importante Museo naturalistico esistono altre prestigio­
se istituzioni museali tecnico-scientifiche. Inoltre la peculiarità del terri­
torio, rappresentato dalla laguna con i suoi riflessi di carattere storico, 
economico e sociale, ha rappresentato un ulteriore stimolo per la pre­
senza dell'A.N.M.S. a Venezia, dove tutte le attività risentono di questo 
particolare contesto ambientale (che condiziona fortemente anche tutti 
gli aspetti museali considerati nel senso più ampio). 

La cerimonia di apertura si è svolta presso il Museo di Storia Natu­
rale nel primo pomeriggio del 7 con gli interventi del direttore del Mu­
seo E. Ratti, del rappresentante della Fondazione Ligabue, dell'Assesso­
re alla Cultura del Comune di Venezia e del Presidente dell'A.N.M.S. 
Successivamente hanno avuto luogo le relazioni di R. Rabagliati ("Lagu­
na, fiumi, mare: un equilibrio storicamente orientato"), di M. F. Tiepolo 
("I boschi della Serenissima: storia di un rapporto uomo-ambiente"), di 
L. Bonometto ("Cinque secoli di studi naturalistici in laguna") e di E. 
Ratti ("Il Museo Civico di Storia Naturale e le ricerche naturalistiche"). 
Nel loro insieme i relatori hanno tracciato un interessante ed esauriente 
quadro sulla situazione passata e presente della laguna, prendendo 4?, 
esame in particolare gli aspetti naturalistici e museali ad essa legati. E 
da segnalare con un particolare apprezzamento la relazione della dott.s­
sa Tiepolo, che ha illustrato in maniera brillante e awincente - attraver­
so l'esame dei prowedimenti della Repubblica di Venezia in materia 
ambientale (sfruttamento dei boschi, trasformazione del sistema laguna­
re, utilizzazione delle acque, ecc.) - la storia del difficile rapporto fra uo­
mo e natura durante secoli di egemonia sul mare da parte della "Sere­
nissllna". 

La mattina di sabato (8 maggio) è stata dedicata all'assemblea dei so­
ci, durante la quale N. Tornadore ha ricordato il socio Giangiorgio Lo-
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renzoni, recentemente scomparso; al termine, si è proceduto alla visita 
del Museo di Storia Naturale nel prestigioso edificio del Fondaco dei 
Turchi che si affaccia sul Canal Grande. 

Il pomeriggio è stato lasciato libero da lavori per permettere una bre­
ve visita della città e la serata si è conclusa con una simpatica cena nei 
locali del Museo, gentilmente offerta dalla Fondazione Ligabue. 

La mattina del giorno 9 (domenica) è stata occupata interamente da 
una piacevole ed interessante escursione nella laguna, che ha così com­
pletato con osservazioni dirette e con dotte ed esaurienti illustrazioni 
dell'ambiente lagunare da parte dei soci Bonometto e Ratti, le notizie 
apprese dalle relazioni del giorno 7. L'interessante itinerario si è svolto 
in vaporetto attraverso gli isolotti di S. Giacomo in Palude e della Ma­
donna del Monte fino al canale Silane ed alle vicine "valli" da pesca, ed 
ha permesso di osservare la struttura dei canali lagunari ed il loro dive­
nire, mentre la sosta nella suggestiva isola di Torcello ha rappresentato 
un piacevole diversivo di carattere storico-artistico per ammirare le belle 
costruzioni di S. Fosca e S. Maria Assunta. L'escursione si è conclusa 
con una sosta, seguita da una breve passeggiata, sull'isola di S. Erasmo. 
Qui si è potuta osservare la vegetazione naturale delle "barene" e le tra­
sformazioni operate dall'uomo attraverso l'introduzione delle colture or­
ticole caratteristiche. 

Il convegno ha lasciato un buon ricordo presso tutti i soci partecipan­
ti, sia per l'ospitalità offerta dai soci Ratti e Bonometto e collaboratori, 
che per le interessanti relazioni presentate; piacevole completamento 
dell 'incontro sono state le visite alle strutture museali e all 'ambiente na­
turale del territorio veneziano. L'A.N.M.S. desidera qui ringraziare per 
l'appoggio fornito a questa manifestazione in particolare E. Ratti, L. Bo­
nometto ed il C.E.N.A. (Centro di Educazione Naturalistica e Ambien­
tale). 

A conclusione del convegno è stato discusso ed approvato il seguente 
voto per lo sviluppo e la valorizzazione del Museo di Storia Naturale. 

«L'Associazione Nazionale Musei Scientifici, riunita presso il Museo 
Civico di Storia Naturale di Venezia, in occasione del convegno prima­
verile 1993 (7-9 maggio 1993), avendo potuto prendere visione ed ammi­
rato le significative collezioni naturalistiche depositate presso il Museo 
stesso, di notevole valore scientifico e storico, constatata la vivace ed im­
pegnativa attività svolta presso il Museo nel campo didattico ed educa­
tivo, oltre che nella ricerca scientifica, preso atto delle difficoltà in cui si 
trova a operare il Museo stesso, in particolare per quanto riguarda il per­
sonale tecnico e scientifico 
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fa voti 

perché le autorità preposte alla conduzione del Museo tengano nel 
debito conto l'alto significato culturale dell'Istituzione ed il suo essenzia­
le servizio alla comunità e provvedano prima possibile ad incrementare 
il numero del personale (in particolare scientifico) riadeguandolo alle 
potenzialità operative dell'Istituto, chiamato ad assolvere crescenti com­
piti di promozione culturale». 

(Approvato all'unanimità dai partecipanti al convegno nella riunione 
del 9 maggio 1993). 
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